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False le accuse di intransigenza rivolte al PCI 

/esame del bilancio va bene 
H.-'I {l l^Vì'A 7 ' ì » 4 >' ». 

ma alla Regione serve una giunta 
Alcune forze politiche, DC ih testa, fanno finta di dimenticare che il governo dimissionario non è in 
grado di spendere neanche una lira dei 1500 miliardi a disposizione - Occorre quindi superare la crisi 

UNA ESIGENZA domina 
su tutte le altre nella 

crisi regionale: occorre co­
stituire una maggioranza ed 
una giunta al più presto. 
Urgono scadenze di grande 
rilievo politico, economico 
e finanziario. La continua­
zione di una situazione di 
paralisi alla Regione Mar-
che rischia di ripercuotersi 
negativamente 6ulla società 
marchigiana, con danni in­
calcolabili. 
• La consapevolezza di que-

sta urgenza sta facendosi 
strada in altre, forze demo­
cratiche. In particolare ci 
sembra quanto mai positiva 
la presa di posizione del 
PSI che pur ribadendo — e 
su questo le nostre posizio-
ni convergono — l'esigenza 
di una politica di intesa de­
mocratica, invita a costitui­
re una maggioranza ed una 
giunta tra tutte le forze che 
non pongono preclusioni e 
che sono disponibili a col­
laborare. Una posizione che 
può certamente aprire la 
strada ad una soluzione po­
sitiva della crisi. 

Dobbiamo ricordare, a que­
sto proposito, che noi co­
munisti ci eravamo adope­
rati fin dal 27 novembre 
per evitare che si giunges­
se al 28 febbraio senza al­
cuna nuova soluzione di go­
verno. Ma la DC, in parti­
colare, ha cercato di rinvia­
re quel confronto tra le for­
ze politiche della maggio­
ranza, per impedire che si 
giungesse ad uno sbocco po­
sitivo. Non solo, ma dopo 
il 28 febbraio abbiamo avan­
zato altre proposte, mentre 
la DC si è limitata a ripro­
porre la sua ' pregiudiziale. 

Abbiamo dunque operato 
nell'interesse della Regione, 
guardando cioè all'esigenza 

di dare alle Marche una 
maggioranza ed una giunta 
che non pongano e non ac­
cettino pregiudiziali, che 
siano in grado di affronta­
re i gravi ed urgenti pro­
blemi della Regione e che 
non abbiano carattere di pre­
carietà. 

Se questo è l'interesse 
fondamentale della Regio­
ne (e non certo quello del­
la continuazione della crisi 
e della paralisi legislativa 
ed amministrativa), è quan­
to meno "fuorviante che si 
accusi di intransingenza il 
PCI perché chiede che con­
testualmente all'esame del 
bilancio per il 1979 "si co­
stituisca una chiara maggio­
ranza che sia in grado di 
gestirlo e di ovviare alle 
carenze che esso oggi pre­
senta. 

Come si può trascurare, 
infatti, che nemmeno una 
lira dei 1.500 miliardi pre­
visti si potrebbe spendere, 
anche in presenza di un bi­
lancio approvato, a causa 
del fatto che la giunta di­
missionaria deve limitarsi al­
la ordinaria amministra­
zione? * « 
-• Significa forse tenere con­
to degli interessi dei mar-

, chigiani nascondere questa 
realtà da cui deriva la ne­
cessità che in occasione del 
voto sul bilancio si costitui­
sca una maggioranza ed una 
giunta che possa agire nel­
la pienezza dei suoi poteri? 
E come si potrebbe giudi­
care la posizione della DC 
che, invece, è disposta a vo­
tare qualsiasi cosa, pur di 
impedire che si formi un 
governo regionale cui par­
tecipi anche il PCI? E' for­
se una posizione risponden­
te agli interessi generali o 
a quelli stretti di partiti? 

La questione reale che sta 
dinanzi a tutte le forze po­
litiche è dunque quella del­
la costituzione di una mag­
gioranza e di una giunta 
che governino le Marche e 
che non pongano, verso nes­
suna forza democratica, al­
cuna pregiudiziale. 

Per questo non condivi­
diamo l'opinione dei com­
pagni socialisti su una no­
stra presunta intransigenza, 
perché sono solo le resisten­
ze della DC che non ren­
dono possibile quella poli­
tica di intesa democratica 
che riteniamo necessaria e 
per la quale il PCI, e non 
da oggi, si adopera. 

Noi comunisti vogliamo 
collaborare con tutte le al­
tre forze democratiche per 
il rinnovamento e la trasfor­
mazione democratica della 
società marchigiana, e per­
tanto riteniamo necessaria 
la politica di intesa e di 
solidarietà. Ma se le resi­
stenze conservatrici della 
DC, i suoi veti, la difficol­
tà che manifesta ad abban­
donare il vecchio modo di 
governare e di concepire il 
rapporto con le altre forze 
democratiche, oggi non la 
rendono possibile, non ci si 
può muovere il rilievo di 
essere intransigenti. Occor-
corre lavorare per mutare 
quegli orientamenti • nella 
DC e farne prevalere altri, 
progressivi e democratici. 
Per tale ragione abbiamo 
richiesto la costituzione di 
una giunta anche se la DC 
si autoesclude, per rifiutare 
quella posizione di conser­
vazione e quella preclusione. 

Abbiamo proposto quindi 
la costituzione di una giun­
ta PCI, PSI, PSDI, PRI, Si­
nistra indipendente, aperta 
al confronto democratico ed 

al rapporto positivo con la 
DC. E, al di là delle diver­
se valutazioni, riteniamo po­
sitivo che le posizioni del 
PCI e del PSI tendano a 
convergere sull'esigenza di 
dare al più presto alla Re­
gione un governo fondato 
sull'unica soluzione oggi pos­
sibile; quella di una colla­
borazione tra tutte le forze 
che non pongono pregiudi­
ziali, e sulla forza unitaria 
della sinistra. 

Già nella conferenza stam­
pa del 17 marzo, non a caso 
avevamo rivolto un appello 
ed un invito in tal senso al 
PSDI e al PRI affinché con­
sentissero la formazione di 
una tale giunta. 

Le condizioni per risolve­
re la crisi dunque si stanno 
creando. Occorre che in tut­
ti prevalga il senso della 
responsabilità e del reali­
smo e che si evitino ancora 
ritardi e rinvìi che possono 
solo giovare a chi punta a 
divedere le forze di sinistra 
e a impedire che la Regio­
ne abbia un governo capace 
di affrontare i complessi e 
urgenti problemi delle Mar­
che. 

.' Marcello Stefanini 

• COMUNICATO DELLA 
ASSOCIAZIONE AMICI 

. DELL'UNITA' 
Le sezioni sono invitate a 

comunicare all'ufficio diffu­
sione (telefono 28500) le pre­
notazioni per la diffusione 
dell'Unità durante il XV con­
gresso nazionale del PCI. Si 
rammenta che il dibattito 
congressuale sarà pubblica­
to sul quotidiano da vener­
dì 30 marzo a mercoledì 4 
aprile. 

Oggi a Chigiano 
si ricorda la 

battaglia contro 
i nazifascisti 

ANCONA — Ricorre quesf 
anno il 35<> anniversario del­
la battaglia di Chigiano, che 
vide i partigiani di Sarra 
S. Qulrico impegnati in com­
battimento contro le truppe 
nazifasciste. L'amministra­
zione comunale del centro 
della provincia di Ancona, in 
questa occasione, ha invitato 
tu.tte le forze politiche anti­
fasciste, le associaaioni com­
battentistiche e partigiane 
alla cerimonia commemora­
tiva che avrà luogo oggi a 
Chigiano. I partecipanti par­
tiranno con pullman da Ser­
ra S. Quirico alle ore 14-15. 

Il 23 marzo 1&44 venne com­
battuta nella frazione di 
Chigiano una aspra battaglia 
tra partigiani e l'occupante 
nazifascista. Lo scontro, cui 
presero parte le maggiori for­
mazioni partigiane di Serra 
S. Quirico fu uno dei più im­
portanti della zona e vi furo­
no diversi caduti. 

«In questo particolare mo­
mento. in cui, approfittando 
della gravità della situazione 
economica e dello scontento 
di tanti giovani gruppi ar­
mati e provocatori fascisti 
attentano alle istituzioni de­
mocratiche nate dalla Resi­
stenza — è scritto in un ap­
pello del comune di Serra 
S. Quirico ai cittadini — è 
obbligo di ogni democratico 
tutelare i valori della lotta 
di Liberazione ». 

Proclamati altri sei giorni di sciopero 

lino al 2 chiusi gli sportelli 
della Cassa di Risparmio di Ascoli 
L'amministrazione non ha accolto nessuna delle richieste dei lavoratori - Sarà 
garantito il pagamento degli stipendi dei dipendenti pubblici e delle industrie 

ASCOLI PICENO — Altri sei 
giorni di sciopero (fino al 2 
aprile): è la decisione pre­
sa l'altro ieri dall'assemblea t 
del personale della Cassa di 
Risparmio di Ascoli Piceno, 
dopo avere «constatato che 
ancora il consiglio di ammi­
nistrazione dell'Istituto non ha 
preso i provvedimenti ne­
cessari nell'interesse della 
Cassa di Risparmio e della 
economia locale .̂ < come si 
dice in un comunicato diffu­
so al termine dell'assemblea. 
. Ammontano così a ventiset­
te i giorni di chiusura dei 
ventiquattro sportelli (il ses­
santa per cento circa del to­
tale degli sportelli bancari 
del Piceno) della Cassa di 
Risparmio. Uno sciopero co­
si lungo e cosi compatto co­
me quello che stanno attuan­
do in questi giorni i 330 di­
pendenti della Carisp non ha 

precedenti. Sorprende, a que­
sto punto, la estrema insen­
sibilità • dimostrata dall'am­
ministrazione della Cassa non 
accogliendo nessuna delle ri­
chieste sostanziali avanzate 
dai dipendenti in sciopero. Da 
qui, appunto, la decisione' di 
proclamare altri sei giorni 
di sciopero. 

L'assemblea ha comunque. 
responsabilmente, deciso di 
garantire il pagamento, da 
lunedi, degli stipendi di tutti 
i dipendenti pubblici (della 
Provincia, dei Comuni, del 
Consorzio idrico, della-Que­
stura. della Finanza eccete­
ra) e delle più grosse indu­
strie della zona (Mondadori, 
CEAT, Marnili, Eletirocarbo-
nium). più dì tremila sti­
pendi complessivamente. ' 

Per questo servizio l'assem­
blea ha incaricato i venti di­
pendenti che ancora non han­
no maturato la stabilità di 

impiego contrattuale, i quali 
in questo stato, se proseguis­
sero lo sciopero, non avreb­
bero sufficienti garanzie per 
il mantenimento del posto di 
lavoro. II numero è sufficien­
te a svolgere questo servizio 
tenendo conto che i funzio­
nari e i capi servizio hanno 
già consegnato nella giorna­
ta di venerdì tutti i mandati 
di pagamento degli stipendi. 
Se si dovessero verificare dei 
ritardi e delle disfunzioni, af­
fermano i dipendenti, le re­
sponsabilità andrebbero ri­
cercate da un'altra parte, da 
quella della direzione del­
l'Istituto. -

Ma restano ugualmente al­
tri disagi che si aggravereb­
bero sempre più se la ver­
tenza non dovesse essere al 
più presto risolta. In pratica. 
dato il vasto numero di ope­
ratori economici che fanno 
riferimento alla Cassa di Ri­

sparmio ascolana, tutto il gi­
ro economico della vallata 
del Tronto si può dire bloc­
cato, con perdite per le Cas­
se della banca dell'ordine di 
miliardi. 

Sabato prossimo, 31, si ter­
rà intanto l'annuale assem­
blea ordinaria dei soci della 
Cassa di Risparmio per l'ap­
provazione del bilancio e la 
cooptazione di eventuali nuo­
vi soci, nonché la sostituzio­
ne di due consiglieri di am­
ministrazione e di un sinda­
co. Si spera che la sensibi­
lità almeno di parte dei com­
ponenti dell'assemblea, pos­
sa indurli a recepire le istan­
ze di apertura avanzate non 
solo dai dipendenti della Ca­
risp. ma da tutti i lavoratori 
della zona, dalle forze poli­
tiche democratiche, -dagli en­
ti locali e dalle forze econo­
miche. 

Rozzo e dozzinale ma... sbarbato 
' Chi — venerdì scorso — 
ha letto il e pezzo* suW 
Unità in cui osservavo la 
diversità tra titolo e conte­
nuto nell'articolo del Carli­
no Marche relativo airat-
teggiamento del PCI nei 
confronti del bilancio regio­
nale, sa che la polemica 
era contenuta in termini 
di civile ironia, e che il 
•fine era quello di precisa­
re la posizione del Partito 
in ordine ad un problema 
di rilevante interesse re­
gionale. 

Giancarlo Liuti, nel ri­
spondere a quell'articolo, 
Carlino Marche di ieri, pre­
ferisce un terreno diverso 
da quello dell'argomentare 

sui molti problemi che po­
nevo, guardandosi-bene dal 
contestare il fatto di aver 
« forzato y la dichiarazione 
del compagno • Monbello, 
usando un « sofisma » per • 
ragioni di polemica politica 
dt parte, risponde trince­
randosi niente meno che 
dietro l'onore offeso del­
l'intera categoria degli 
operatori dell'informazione, 
minacciata addirittura nel­
la sua € autonomia > e si 
produce in un attacco per­
sonale, rozzo e dozzinale, 
sulla base del « sostanzia­
le » argomento che U sot­
toscritto si permette di ave­
re ... la barba! 

Lascio a Liuti (e a chi è 

in grado di apprezzare i 
suoi livelli di polemica 
giornalistica) la più com­
pleta < autonomia » di pre­
sentarsi per quello che è. 
Se è vero che « Starace • 
aveva meno barba e più 
stile* del sottoscritto, co­
me scrive Giancarlo Liuti, 
non ho dubbi su quale sia 
il metro di valutazione del­
lo e stile», del giornalista 
maceratese. 

Personalmente.'senza vo­
ler limitare tautonomia 
della categoria giornalisti­
ca, anche marchigiana, che 
per fortuna di tutti è mol­
to al di sopra del livèllo 
dimostrato in questa occa­
sione da Liuti, continuo a 

ritenere che gli interlocu­
tori non si giudicano dalla 
lunghezza della barba, o 
dai capélli (questo « me-. 
tro* è più consono ai no­
stalgici di Starace...), ma 
dalla sostanza di quello che 
dicono.. . 

Peccato che stavolta Liu­
ti, che spesso scrive cose 
interessanti, avesse da di­
re così poco. Vorrà dire 
che ti premio Pulitzer lo 
vincerà la prossima volta, 
mentre stavolta può con­
correre ad altri « titoli >, 
minori, che potrebbero far 
arrossire Nonna Speranza. 

Mariano Guzzini 

PESARO - Documento 

di PCI e PSI 

« Occorre 
risanare 

l'ospedale 
S. Salvatore» 

PESARO — Le commissioni 
sanità del PCI e del PSI di 
Pesaro e Urbino hanno esa­
minato, nel corso di un re­
cente incontro, la situazione 
degli Ospedali riuniti di Pe­
saro nell'ambito della utiliz­
zazione delle scritture ospe­
daliere degli stand del com­
prensorio - pesarese e nella 
prospettiva di compiere le ne­
cessarie scelte in ordine al­
la localizzazione del nuovo 
ospedale della unità sanitaria 
locale di Pesaro. 

Dopo un esame approfon­
dito delle varie e complesse 
questioni. PCI e PSI hanno 
convenuto di operare solle­
citamente in direzione della 
ristrutturazione e del - risa­
namento del S. Salvatore sul­
la base delle proposte di mas­
sima già discuse dal consi­
glio di amministrazione del­
l'ente ospedaliero. « Ciò — ri­
leva un comunicato dei due 
partiti — consentirà di dare 
risposte adeguate alle attese 
dei cittadini soprattutto in re­
lazione ai servizi, le condi­
zioni di degenza, le condizio­
ni di lavoro dei dipendenti ». 

Per quanto riguarda il fu­
turo nuovo ospedale, le com­
missioni provinciali sanità del 
PCI e del PSI, presiedute 
dai compagni Elmo Del Bian­
co e Giampiero Santucci. 
hanno convenuto di dare 
mandato ai rappresentanti co­
munisti e socialisti nell'am­
ministrazione comunale di Pe­
saro di verificare sollecita­
mente la localizzazione otti­
male tenendo conto delle scel­
te di piano, della disponibi­
lità dell'area di muraglia (do­
po l'entrata in vigore della 
legge 180 sulla psichiatria) 
e. senza escludere altre pos­
sibilità. di coinvolgere in ta­
le scelte tutte le forze poli­
tiche e sociali del compren­
sorio interessate alla soluzio­
ne di questo importante pro­
blema. 

Due manifestazioni si svolgeranno a Pesaro e Jesi 

Da domani gli autotrasportatori 
bloccheranno i camion (e le merci) 

Difficile per le 4 mila imprese artigiane co ntrastare il monopolio delle grosse agenzie 
Il PCI auspica che la vertenza si risolva al p iù presto - Negativo giudizio della Fist-CGIL 

ANCONA — Pur se in mezzo 
a qualche polemica, domani e 
martedi, sì terrà, anche nelle 
Marche, come programmato, 
il fermo degli autotrasporta-
tori merci deciso unitaria­
mente dalle oragnlzzazioni 
artigiane. Nella nostra regio­
ne, dove la piccola impresa 
di autotrasporto ha un peso 
rilevante le manifestazioni 
sono state preparate con due 
iniziative a Pesaro e Jesi ed 
una serie di assemblee. 

Le aziende artigiane sono 
oltre 4 mila (con non più di 
10 dipendenti ed un massimo 
di cinque camion), divise ab­
bastanza regolarmente nelle 
quattro province: 1.300 ad 
Ancona; 1.100 a Pesaro; 1.000 
a Macerata; 750 ad Ascoli Pi­
ceno. Un settore primario, 
dunque, che però negli ultimi 
tempi, anche a causa degli 
alti costi di gestione, ha avu­
to — come nella zona del­
l'Ascolano — una contrazio­
ne. Non mancano, in ogni 
caso, pur in presenza di seri 
problemi che sono poi alla 
base della lotta di questi 
giorni, esempi positivi. 

Nelle Marche, primo caso 
nazionale, si è infatti costi­
tuito un consorzio regionale 
di secondo grado di auto 
trasportatori associati. Rag­
gruppa 12 consorzi e può 
contare su una « forza » di 
400 moderni autocarri. Que­
sta ricerca di aggregazione è 
estremamente importante per 
contrastare il monopolio 
formato dalle grosse agenzie 
di trasporto e dalle società 
di intermediazione. Queste 
ultime hanno una incidenza 
straordinaria sul costo-tra-
sporti che parte da percen­
tuali del 35 per cento, per 
toccare punte anche molto 
più alte. 

Ecco che lo sforzo primo 
delle organizzazioni artigiana­
li marchigiane è tuttora ri­
volto proprio nella direzione 
della funzionalità e dell'effi­
cienza del servizio, per con­
quistare importanti commit­
tenze. 

« Stiamo già lavorando — 
ci dice il compagno Roberto 
Brecciaroli, segretario regio­
nale della FITA-CNA — con 
il gruppo saccarifero Cavar-
zese e con l'Italsider di Novi 
Ligure e si sta cercando di 
aumentare le nostre strutture 
per essere ancora più compe­
titivi sul mercato ». 

Se il superamento della ec­
cessiva polverizzazione delle 
imprese — sulla quale hanno 
speculato per anni i grossi 
intermediari — rimane l'o­
biettivo fondamentale, le ra­
gioni della lotta e della mobi­
litazione di questi giorni par­
tono anche da considerazioni 
generali e dalla necessità di 

una organica riforma dei 
trasporti. Nelle settimane 
passate i rappresentanti delle 
associazioni artigiane mar­
chigiane, proprio in questo 
spirito, hanno ricercato con­
tatti con altre categorie: la 
Compagnia portuali, la Fede­
razione sindacale, i lavoratori 
marittimi e con i partiti de­
mocratici. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha diffuso un documento 
nel quale, dopo aver ricono­
sciuto il ruolo dell'autotra­
sporto nell'economia naziona­
le, la sua decisività « sottoli­
nea l'Importanza di un esito 
favorevole della vertenza, in 
tempi 11 più possibile ristret­
ti ». Molto duro, Invece, l'at­
teggiamento assunto dalla 
segreteria della FIST-CGIL 
che pur non sottovalutando il 
diffuso stato di disagio in cui 
versa la categoria, ritiene che 
11 blocco del traffico merci 
« sia sbagliato, strumentale 

ed inopportuno ». 
« Oltre tutto, a parte 1 con­

tenuti della piattaforma — ci 
ha detto il compagno Altero 
Pergolotti. responsabile re­
gionale della Federazione 
trasporti — ci pare una lotta 
da criticare, anche perché 
cade in une fase molto deli­
cata della vita del paese ». 

Ma che cosa vogliono gli 
autotrasportatori? Ci rispon­
de il compagno Brecciaroli: 
«VI sono richieste di settore 
— ma neri settoriali! —, e in 
termini più complessi la vo­
lontà di modificare l'intero 
sistema nazionale del tra­
sporti. Tra le prime, noi ri­
vendichiamo l'applicazione di 
una legge del 1974 sulle tarif­
fe obbligatorie a forcella 
(fissa 1 minimi e ì massimi 
dei costi) che rappresenta li­
na garanzia ed una sicurezza. 
tanto per il vettore quanto 
per il committente. Altro a-
spetto molto sentito dalla ca­
tegoria riguarda la riforma 
della pubblica amministra­
zione (motorizzazioni civili 
provinciali, ministero, tutori 
dell'ordine). Brezzaroli ci ri 
porta anche l'esempio degli 
albi provinciali. 

Un ulteriore motivo di prò 
testa è la raffica di aumenti 
per le assicurazioni e per le 
tariffe autostradali. Queste 
lievitazioni fanno aumentare 
sproporzionatamente 1 costi 
di gestione creando serie dif­
ficoltà. E tutto questo, qui, 
nelle Marche, dove, con l'in­
cremento del traffico contai­
n e r del porto di Ancona e 
con la sicura produzione del­
la raffineria API, l'autotra­
sporto potrebbe avere un 
concreto sviluppo. 

Marco Mazzanti 

F I A T 

Ritmo 
una PROVA convincente 
una PROVA facile 

PROVANE UNA! 
F I A T NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA PROV. DI ASCOLI P 
Ancone 

Tel. (071) 891351-2-3-4 
AUTOESIHA - Jesi 
Tel. (0731) 4891 
•ARTOLETTI - Ancona 
Tel. (071) 888201 
CASALI- Oeftmo 
Tel. (071) 739012-13 
MCNQONI - Ancona 
Tel. (07 J) 29026 
PECORELU - Fabriano 

Jel . (0732) 3738 

BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733) 91260 
SVA - Chritanova M. 
Tel. (0733) 761341-42 
VAM - Macerata 
Tel. (0733) 420521-2-3-4-5 

ATTOR-RESI - Formo 
Tel. (0734) 23134 
CtCCARELLI • AacoH P. 
Tel. (0735) 42245-42345 
FCLSI - Porlo S. Qtocoio 
Tel. (0734) 40171 
MALATESTA _ 
S. Bonoootlo oel Tronlo 
Tel. (0735) 81721 

PROV. DI PESARO 
IM.SA. - P—ara 
Tel. (0721) 21401 
FALCIONI A GUERRA 
Foaoro • Tel. (0721) 68041 
aCAF - Fano 
Tel. (0721) 82479 

SAVIEM...+ BERLIET SOLIDAMENTE AUTOCARRI 
RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

A PESARO CORAT di RUGGERI S. - SS. Adriatica 42/B Tel. 0721/21334 


